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Il rinnovo delle convenzioni per le centrali idro-
elettriche lombarde è stato al centro dell’in-
contro tra il presidente di Confagri Lombardia 

Antonio Boselli e l’assessore regionale Massimo 
Sertori. Buone notizie per la disponibilità di acqua 
necessaria alle irrigazioni; riflettori puntati anche 
sull’emergenza lupi in montagna.

A pagina 2

Irrigazione  |  Confronto in vista dell’estate

Boselli: «Garanzie da Sertori 
Disponibilità delle centrali»

Confagricoltura Pavia si appella alle istituzioni 
per sollecitare il sostegno alle aziende suini-
cole locali ‘stremate’ dalle conseguenze della 

PSA. «Chiediamo a tutti i Comuni della provincia di 
sensibilizzare gli enti superiori, perché promuovano 
misure di ristoro urgenti ed efficaci», ha spiegato la 
presidente Marta Sempio. 

A pagina 3

Pavia  |  Sempio chiede un impegno comune

«Comuni: ora serve un pressing 
per il sostegno alle aziende»

Ora è venuto il momento di crescere anche 
in termini di consistenza della base sociale; 
chiediamo la vostra fiducia, che abbiamo 

dimostrato ampiamente di meritare». Lo ha detto 
Elisabetta Quaini, presidente di Fris.Ital.I., inter-
venendo nei giorni scorsi ad un’affollata riunione di 
allevatori presso l’azienda Castelverde Holstein. 

A pagina 5

Cremona  |  Da Quaini l’appello agli allevatori

«Fris.Ital.I. vuole crescere 
Le imprese ci diano fiducia»

SONDAGGIO REGIONALE

Burocrazia, costi di gestione 
e difficoltà di reperire manodopera
frenano il ricambio generazionale 

L’indagine di Anga Bergamo
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di Andrea Gandolfi

Il tema del rinnovo delle 
convenzioni (alcune già 
scadute) per le centrali 

idroelettriche lombarde è stato 
al centro dell’incontro – tenu-
to nei giorni scorsi al Pirellone 
– tra il presidente di Confagri-
coltura Lombardia Antonio 
Boselli, il direttore dell’Unio-
ne Provinciale di Varese Giu-
liano Bossi, l’assessore regio-
nale ad enti locali, montagna, 
risorse energetiche e utilizzo 
della risorsa idrica Massimo 
Sertori ed il suo direttore ge-
nerale Alessandro Nardo. 
«All’assessore – spiega Bosel-
li – abbiamo rappresentato le 
nostre preoccupazioni in or-
dine ad un’adeguata disponi-
bilità di acqua proveniente dal 
lago di Como, necessaria per 
le irrigazioni, nel periodo esti-
vo e comunque nei momenti 
di maggior bisogno o difficol-
tà per le coltivazioni. Da que-
sto punto di vista siamo stati 
rassicurati, dunque possiamo 
ritenerci soddisfatti; anche 

perché le nuove convenzioni 
prevederanno maggiori tutele 
per il nostro comparto rispet-
to alle precedenti».
Un ‘campanello d’allarme’ 
riguarda invece il fatto che 
«in futuro tali convenzioni 
dovranno essere aperte an-
che agli investitori stranieri, 
secondo quanto previsto da-
gli orientamenti dell’Unio-
ne Europea. Ci lascia infatti 
perplessi – prosegue Boselli 
– la possibilità che un setto-

re strategico per l’economia 
nazionale come quello della 
produzione idroelettrica pos-
sa finire sotto il controllo di 
gruppi d’oltralpe. Credo però 
esistano margini perché lo 
Stato italiano possa cercare di 
modificare queste previsioni 
normative in sede di appli-
cazione sul suo territorio. In 
ogni caso, l’entrata in vigore 
delle nuove convenzioni ri-
chiederà certamente tempo: 
questione di parecchi mesi, se 

non addirittura di anni, per-
ché in proposito è fin troppo 
facile immaginare un gran nu-
mero di ricorsi e contenziosi. 
Al momento, però, le garanzie 
illustrate dall’assessore Sertori 
sono rassicuranti».
Oggetto del ‘vertice’ in Regio-
ne, anche la perdurante emer-
genza costituita dalla fauna 
selvatica. «Un fenomeno so-
stanzialmente fuori controllo 
in montagna – sottolinea il 
presidente di Confagricoltura 
Lombardia –. La diffusione 
dei lupi è causa di continui 
attacchi alle greggi e alle man-
drie di quelle vallate: situazio-
ne che rischia di accentuarne 
il progressivo spopolamento, 
con il conseguente impoveri-
mento della loro agricoltura 
(prezioso fattore di tenuta 
economica e sociale). Biso-
gna invertire la rotta, puntan-
do anche a ‘dare fiato’ ad una 
silvicoltura da reddito che ci 
permetta di importare meno 
legno dall’estero, creando così 
più lavoro nelle nostre mon-
tagne».

Summit in Regione  |  Il presidente Boselli ha incontrato l’assessore Sertori

Centrali idroelettriche  
Garanzie per l’estate
«Le nuove convenzioni prevedono tutele maggiori». Sul ‘tavolo’ anche l’emergenza lupi

Alla 233a edizione del-
la Fiera di Codogno, 
Confagricoltura Mi-

lano Lodi Monza Brianza 
si riconferma protagonista, 
promuovendo il tradizio-
nale convegno rivolto alle 
aziende agricole. L'incontro 
si terrà il 18 novembre, alle 
15, nella sala Vezzulli della 
Fiera di Codogno. Il titolo 
‘Latte! Guardiamo avanti’ 
punta l’attenzione sul futu-
ro della produzione lattie-

ra, tra sfide e opportunità. 
Francesco Pacchiarini, 
presidente dell’Unione in-
terprovinciale, sottolinea 
l'importanza del tema, so-
prattutto per un’edizione 
segnata dall’annullamento 
dei concorsi bovini a cau-
sa della minaccia della blue 
tongue. «Quest’anno più 
che mai, parlare delle dif-
ficoltà e delle prospettive 
del comparto è essenziale», 
precisa. «L’epidemia di blue 

tongue è un’emergenza tra 
le tante che gli allevatori si 
trovano ad affrontare, e va 
sommata alle pressioni del 
mercato globale, all’anda-
mento incerto dei prezzi e 
ai costi di produzione cre-
scenti, soprattutto per man-
gimi e carburanti. Serve un 
approccio consapevole e 
lungimirante, per riporta-
re al centro del dibattito i 
modelli produttivi che pos-
sono rendere le aziende più 

resilienti alle crisi sanitarie 
ed economiche. Modelli che 
richiedono la vicinanza, 
l’interessamento e la colla-

borazione dell’industria e 
delle istituzioni, per creare 
una filiera che possa conti-
nuare a valorizzare le nostre 
eccellenze in modo stabile e 
duraturo».
Ai lavori interverranno tra 
gli altri Emma Cogrossi 
(presidente dell’Anga inter-
provinciale), Denis Pantini 
(responsabile agroalimenta-
re di Nomisma), Danio Fe-
derici (imprenditore agri-
colo), Michele Campiotti 
(agronomo), Antonio Au-
ricchio (presidente del Con-
sorzio Tutela Gorgonzola e 
vicepresidente di Assolatte) 
e Giorgio Bergesio, vicepre-
sidente della Commissione 
Agricoltura del Senato.

Codogno  |  ����Il 18 novembre convegno organizzato dall’Unione di Milano 

Latte, futuro da scrivere

Francesco Pacchiarini

Antonio Boselli Massimo Sertori
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di Elia Belli

La scorsa settimana, 
Confagricoltura Pavia 
ha inviato a tutti i Co-

muni della provincia una 
comunicazione ufficiale, ac-
compagnata da una bozza di 
mozione, con l'invito a sup-
portare le aziende suinicole 
locali attraverso l'adozione 
di delibere urgenti. L'inizia-
tiva si inserisce in un piano 
d'azione mirato a fronteg-
giare la crisi che da oltre un 
anno colpisce il comparto 
suinicolo, messo in ginoc-
chio dall'epidemia di Peste 
Suina Africana. «La Psa ha 
avuto un impatto devastante 
sulle nostre aziende suinico-
le, con conseguenze econo-
miche, sociali e territoriali – 
ha dichiarato Marta Sempio, 
presidente di Confagricoltu-
ra Pavia –. Ora più che mai, 
è necessario un impegno 
concreto da parte delle am-
ministrazioni comunali; per 
sensibilizzare le istituzioni 
superiori sulla gravità della 
situazione e adottare misure 
di ristoro urgenti ed efficaci, 
oltre a interventi volti a con-
tenere la diffusione della Psa, 
in particolare attraverso la 
gestione della fauna selvati-
ca».
La mozione allegata alla 

comunicazione, che Con-
fagricoltura Pavia chiede 
venga approvata dai Consi-
gli comunali e dalla Giunte, 
sottolinea l'importanza di 
adottare da parte degli enti 
competenti interventi tem-
pestivi a favore del comparto 
suinicolo. Tra questi, stru-
menti operativi per garantire 
ristori adeguati per i danni 
diretti e indiretti subiti dal-
le imprese agricole colpite 
dalla Psa; l’impegno a con-
tenere ed eradicare la specie 
cinghiale, principale vettore 

del virus, al fine di prevenire 
l'ulteriore propagarsi dell'e-
pidemia; la definizione di 
un cronoprogramma certo 
per il riavvio delle attività di 
allevamento nelle aziende at-
tualmente soggette a restri-
zioni o blocchi.
La Psa, sebbene non rappre-
senti un pericolo per l'uomo, 
è altamente letale per i suini, 
con tassi di mortalità tra il 
75% e il 95% degli animali 
infetti. In provincia di Pavia, 
la diffusione del virus nella 
fauna selvatica ha portato 

alla riduzione drastica del 
numero di suini allevati, che 
sono passati da oltre 220.000 
capi ad agosto 2024 a meno 
di 70.000, con effetti deva-
stanti sull'economia locale.
La delibera approvata dovrà 
essere inviata alle principali 
istituzioni competenti (tra 
cui i Ministeri dell’Agricol-
tura e della Salute, il Com-
missario straordinario per 
la Psa e Regione Lombardia), 
per sollecitare un'azione co-
ordinata e misure di emer-
genza immediate.

Con una nota, il Mi-
nistero della Salute 
informa che sono sta-

ti riscontrati alcuni nuovi 
focolai di Influenza Aviaria 
– H5N1. Il primo all’inizio 
di ottobre in provincia di 
Venezia in un allevamento 
di tacchini. Il secondo foco-
laio di influenza aviaria ad 
alta patogenicità del sottoti-
po H5N1 è stato invece ‘lo-
calizzato’ pochi giorni dopo 
in un allevamento di circa 
800.000 ovaiole, nel Comune 
di Codigoro (in provincia di 
Ferrara). In seguito a questi 
due casi sono state attivate le 
misure di controllo da parte 
delle Regioni Veneto ed Emi-
lia Romagna e – considerata 
la possibilità di diffusione 
del virus pure in altre zone 
ad alto rischio – è scattato 
l’allarme anche per le altre 
Regioni potenzialmente in-
teressate come Lombardia e 
Piemonte, per informazioni 
circa le misure di prevenzio-
ne adottate.
Il Ministero invita ad attuare 
su tutto il territorio nazio-
nale la procedura di indivi-
duazione precoce dei casi di 

influenza aviaria ad alta pa-
togenicità (HPAI), che pre-
vede in sostanza delle soglie 
di attenzione in presenza di 
rialzi di mortalità e/o di ano-
malie di comportamento per 
le varie specie avicole. Nel 
caso in cui si verifichino tali 

condizioni, scattano deter-
minati obblighi, tra i quali – 
per gli operatori e detentori 
di animali – in primo luogo 
quello di segnalazione ai ve-
terinari, in modo che siano 
previsti e posti in essere ap-
profondimenti, sopralluoghi 

ed i conseguenti campio-
namenti. Il Ministero della 
Salute ricorda e raccomanda 
sia alle Regioni che agli al-
tri soggetti interessati della 
Pubblica Amministrazione, 
di predisporre contratti con 
ditte di abbattimento, pulizia 

e disinfezione nei focolai, ga-
rantendo anche il successivo 
smaltimento delle carcasse. 
Ciò ovviamente ai fini di una 
rapida risoluzione dei focolai 
e dell’eventuale necessità di 
procedere ad abbattimenti 
preventivi. Lo stesso Ministe-
ro sollecita inoltre la massi-
ma attenzione all’adozione di 
misure di biosicurezza negli 
allevamenti.
Quello della provincia di Ve-
nezia è il primo dei focolai 
confermati del periodo 2024-
2025 in un allevamento do-
mestico. È stato ‘convalidato’ 
il 1° ottobre scorso e segue di 
qualche giorno l’altro foco-
laio, sempre in provincia di 
Venezia ma relativo a selvati-
co (tre 3 alzavole) a sua volta 
confermato il 26 settembre 
scorso. Nel periodo 2023- 
2024, i focolai confermati di 
H5N1 sono stati complessi-
vamente sei in allevamenti 
domestici: quattro confer-
mati nel novembre 2023, uno 
nel dicembre 2023 e uno a 
febbraio 2024. Erano state in-
vece 19 le positività nel selva-
tico comprese tra novembre 
2023 e febbraio 2024.

Ministero della Salute  |  Riscontrati nel Veneto e in Emilia Romagna

Nuovi focolai di aviaria
Si chiede massima attenzione all’adozione di misure di biosicurezza

L’iniziativa  |  A tutti i Comuni della provincia una mozione per ottenere ascolto e aiuti

Pavia, ‘sos’ alle istituzioni 
«Fate sentire la nostra voce»
Marta Sempio, presidente dell’Unione territoriale: «Siamo stremati dalla Psa, l’impatto è stato devastante»

Marta Sempio 
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di Giorgio Lazzari

I giovani guardano con 
grande interesse al lavo-
ro in agricoltura, anche 

se il comparto continua a 
soffrire a causa di tante va-
riabili che rischiano di pe-
nalizzare in particolare pro-
prio le nuove generazioni. 
Le tre principali difficoltà 
riscontrate in maniera con-
divisa da un campione di 
oltre cento giovani impren-
ditori agricoli under 35 sono 
le complicazioni burocrati-
che, la difficoltà nel reperire 
manodopera e l’aumento dei 
costi di gestione. La passio-
ne continua però a muovere 
tanti ragazzi che pensano 
sempre di più ad aziende 
multifunzionali con il robu-
sto intervento della tecno-
logia. Queste le indicazioni 
principali che emergono 
dal questionario promosso 
per la prima volta da Anga 
Bergamo tra gli agricolto-
ri ‘junior’ delle province 
lombarde (oltre il 50% delle 
risposte proviene dalla Ber-
gamasca, il resto dagli altri 
territori, con presenze signi-
ficative per Cremona, Man-
tova e Pavia), ). Il sondaggio 
ha permesso di scattare la 
‘fotografia’ di un settore in 
trasformazione, tra criticità 
e speranze. Rispetto a qual-
che anno fa, spicca subito il 
fatto che l’agricoltura atti-
ra molti più giovani, grazie 
anche alle nuove tecnologie 
e allo sviluppo dei temi le-
gati alla sostenibilità. Basti 
pensare che quattro risposte 
su cinque arrivano dalla fa-
scia d’età tra i 22 e i 35 anni, 
mentre il livello di istruzio-
ne scolastica denota come 
negli anni sia cresciuta l’at-
tenzione verso la formazio-
ne e il titolo di studio (più 
dell’80% degli intervistati è 
diplomato, tre su dieci sono 
laureati).
Il questionario ha coinvolto 
per quasi la metà operatori 
del comparto zootecnico da 
latte (i restanti fanno capo 
ai settori suinicolo, dei bo-
vini da carne e cerealicolo). 
«Solo il 13% delle aziende 
si trova alla prima genera-
zione, mentre poco meno 
dell 80% è arrivato tra la 
seconda e la quarta – evi-
denzia Gianluigi Pesenti, 
presidente di Anga Bergamo 
–. Ma nonostante le aziende 
neonate rappresentino un 
percentuale molto bassa, la 
principale difficoltà riscon-
trata per creare una nuova 
realtà non consiste come ci 
si aspetterebbe nel capita-

le d’anticipo troppo alto in 
rapporto al reddito previsto 
(questa voce si piazza solo al 
quarto posto). In realtà gli 
aspiranti imprenditori agri-
coli si ritrovano a fare i con-
ti, nell’ordine, con complica-
zioni burocratiche, difficoltà 

nel reperire manodopera e 
aumento dei costi di gestio-
ne. Detto questo – prosegue 
Pesenti –, per tanti giovani, 
nel futuro, tecnologia e ro-
botica prenderanno sempre 
più piede nei campi».
Auspici e speranze del-
le nuove generazioni sono 
quindi riposte nell’agricol-
tura di precisione, negli in-
centivi come supporto eco-
nomico e nell’intervento di 
un piano governativo che tu-
teli le imprese dalle calamità 
naturali (si alza di molto tra 

i giovani la propensione ad 
attivare una copertura assi-
curativa). Questo perché il 
lavoro nei campi è stato de-
cisamente stravolto rispetto 
ai decenni trascorsi; mentre 
l’auspicato avvento delle Tea 
dovrebbe contribuire ad at-
tirare più giovani e a rende-
re il mestiere meno faticoso. 
«Le Tea sono ritenute dalla 
stragrande maggioranza de-
gli intervistati la vera arma 
per superare molte difficoltà 
– conferma Pesenti –. Ma tra 
gli aspetti positivi più votati 
non dobbiamo dimenticare 
la soddisfazione di raggiun-
gere i risultati aziendali col-
tivando la propria passione; 
poi anche il fatto di vivere a 
contatto con animali e natu-
ra ha portato nuovi ragazzi 
ad abbracciare il settore».
Spicca inoltre la richiesta di 
maggior tempo libero per-
sonale, mentre un po’ tut-
ti danno per scontato che 
in futuro ci saranno meno 
aziende, e in particolare 
potrebbero ridursi quelle a 
conduzione familiare. Solo 
un intervistato su quattro è 
completamente favorevole 
alla Pac. È previsto un sem-
pre maggior sviluppo delle 
imprese multifunzionali, 
in grado di diversificare il 
reddito senza che il rischio 
d’impresa ricada su un’uni-
ca voce di entrate.
«Il questionario è rivelato 
molto utile per comprendere 
meglio le difficoltà, le esi-

genze e i pensieri dei nostri 
giovani – conclude Pesen-
ti –. Le motivazioni delle 
nuove generazioni vanno 
alimentate perché il nostro 
territorio, ricco di passione 
e tradizione, ha bisogno di 
validi custodi. Ma la pas-

sione dei giovani rischia di 
non bastare, a fronte dell’e-
quilibrio precario e instabile 
tra rischi del mestiere e in-
vestimenti sempre più one-
rosi; considerando anche il 
fatto che la speranza di un 
futuro migliore è riposta 
soprattutto nella tecnologia 
(precision farming) e nella 
genetica, grazie alle Tea».
Da parte sua Renato Giavaz-
zi, presidente di Confagri-
coltura Bergamo, sottolinea 
che «le nuove generazioni 
credono nel settore e spes-

so intendono proseguire il 
lavoro dei genitori, anche 
se lamentano giustamente 
l’aumento dei costi, troppa 
burocrazia e difficoltà nel re-
perimento di personale: tut-
ti elementi che, unitamente 
alla piaga delle calamità na-
turali, rendono loro la vita 
difficile, senza garantire la 
giusta remunerazione. Così 
iniziare l’attività da zero, so-
prattutto in ordine ai costi 
di investimento, risulta qua-
si impossibile. La speranza 
dei giovani è riposta nella 
transizione digitale e tecno-
logica, che è già di attualità e 
dovrebbe permettere di svi-
luppare programmi e stra-
tegie per migliorare qualità 
e quantità delle produzioni, 
ottenendo la giusta remu-
nerazione. Un percorso di 
evoluzione aziendale che ri-
chiede investimenti impor-
tanti, e deve però essere age-
volato da incentivi adeguati 
e costanti a livello nazionale 
ed europeo. La nostra asso-
ciazione è in costante dia-
logo con le istituzioni per 
migliorare le condizioni di 
vita degli imprenditori agri-
coli, in modo da permettere 
l’ingresso delle nuove gene-
razioni, indispensabili per 
proseguire un lavoro nobile 
che dal solco della tradizio-
ne è in grado di evolvere 
grazie alle innovazioni, per 
raggiungere quelle soddi-
sfazioni reddituali che oggi 
faticano ad arrivare».

Renato GiavazziGianluigi Pesenti

Bergamo  |  Indagine del Gruppo provinciale dell’Anga tra gli imprenditori ‘juniores’ lombardi

Gli ostacoli sono burocrazia, 
manodopera e costi di gestione
Il ricambio generazionale è sempre più difficile, ma la passione non manca: si punta su multifunzionalità e tecnologia
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Cremona  |  L’associazione è operativa a tutti gli effetti, a esclusivo sevizio degli allevatori

Fris.Ital.I., il futuro è adesso
La presidente Elisabetta Quaini: «Possiamo e vogliamo crescere ancora, meritiamo la fiducia delle imprese»

di Andrea Gandolfi

In cinque anni di lavoro abbiamo 
messo a disposizione (e soprattut-
to al servizio) degli allevatori uno 

strumento dalle potenzialità straor-
dinarie. A chi ci dava per spariti, ri-
cordo che questi sono semplicemente 
i tempi della burocrazia, peraltro di-
latati il più possibile da quanti vole-
vano ostacolare il nostro progetto. 
Ma in ogni caso, cinque anni per 
arrivare, da zero, ad essere completa-
mente operativi, sono un record che 
altri non possono nemmeno imma-
ginare». Ha rivendicato con orgoglio 
i progressi di una sfida pronta a spic-
care il volo Fabio Curto, consigliere 
di Fris.Ital.I. e coordinatore del tavo-
lo nazionale sulla riproduzione ani-
male di Confagricoltura, tra gli ospiti 
della famiglia Quaini nella serata che 
il 19 ottobre ha portato molti alleva-
tori del territorio ad affollare la taver-
na della Castelverde Holstein.
Obiettivo dell’iniziativa: dare il via 
alla ‘seconda fase’ dell’Associazione 
Nazionale Allevatori Frisona Ita-
liana Indipendente, presieduta da 
Elisabetta Quaini. «Un’associazio-
ne nella quale abbiamo creduto pro-
fondamente fin dal primo momento, 
mettendoci lavoro, competenze, pas-
sione. Mettendoci sempre la faccia, 
perché eravamo e siamo convinti che 
si deve e si può tornare protagonisti 
nell’ambito della selezione della Fri-
sona Italiana, dopo il lungo declino 
degli anni precedenti», ha sottoline-
ato Quaini. Evidenziando insieme 
al direttore Claudio Marangoni che 
ora «è venuto però il momento di cre-
scere anche in termini di consistenza 
della base sociale; chiediamo la vo-
stra fiducia, che Fris.Ital.I. ha dimo-
strato ampiamente di meritare». Del 
resto, «adesso siamo assolutamente 
nelle condizioni di determinare un 
cambio di rotta, finalmente nell’in-
teresse esclusivo degli allevatori e 
delle loro aziende — ha proseguito 
Marangoni —. Ma se vogliamo dav-
vero lasciarci alle spalle inefficienze 
e arretramenti di un mondo ‘ucciso 
dal monopolio’, dobbiamo tutti fare 
un passo avanti». Lo strumento c’è. 
«Siamo perfettamente attrezzati, le-
gittimati e riconosciuti per svolgere 

tutta l’attività necessaria — ha ripre-
so Curto ripercorrendo le tappe sa-
lienti dei primi cinque anni di Fris.
Ital.I. —. E lo facciamo con il valore 
aggiunto che viene dal ricorso a in-
novazione e tecnologia al passo con 
i tempi, e da partnership internazio-
nali di primo piano, con alcuni fra i 
più importanti ope-
ratori globali attivi 
nel settore genetico 
e zootecnico».
Ente selezionatore 
ufficialmente rico-
nosciuto dal Minite-
ro, Fris.Ital.I. ha così 
potuto attivare il 
nuovo Libro genea-
logico della Frisona Italiana; si avvale 
del supporto tecnico di Synergy, che 
ha contribuito a fondare. E Synergy 
ha raccolto il meglio dell’esperienza 
tecnica maturata nel corso degli anni 
dagli enti selezionatori più struttu-
rati, puntando tutto su ricerca e in-
novazione, in campo genetico e non 
solo. Fris.Ital.I. — è stato ribadito ve-
nerdì 19 — persegue un ideale di in-
dipendenza e l’obiettivo di proporre 
una rappresentanza alternativa al si-
stema ad oggi più diffuso, che risulti 

funzionale e concreta per supportare 
un sistema allevatoriale moderno, ef-
ficiente e proiettato nel futuro. Uno 
sforzo che si ricollega — dandogli 
continuità — alla storia di costante 
progresso e leadership internazionale 
della selezione genetica della Frisona 
Italiana, anche a livello provinciale.

Non potevano te-
stimoniarlo meglio 
né la sede dell’in-
contro — l’azienda 
guidata a lungo da 
un protagonista as-
soluto del settore 
come Peppo Quai-
ni —, nè le presenze 
in ‘platea’. Su tutte, 

quelle di Palmiro Villa, che è stato 
anche presidente per un decennio 
dell’Associazione Italiana Allevatori, 
e di Gerardo Marigliano, per molti 
anni direttore generale dell’allora 
Anafi. «Presenze che ci onorano, e 
per le quali voglio esprimere il mio 
ringraziamento anche personale», 
ha detto la presidente Quaini; allar-
gando il cerchio della riconoscen-
za «a tutti gli allevatori che si sono 
impegnati al massimo per salvare la 
Fiera zootecnica di Cremona quando 

rischiavamo seriamente di perderla, 
assicurandole un presente e un futu-
ro all’altezza del suo nome».
Da parte sua, Villa si è congratulato 
per l’impegno di Fris.Ital.I., sottoli-
neando come le difficoltà non deb-
bano spaventare: «Non è stato facile 
nemmeno per noi ai tempi dell’Anafi; 
ma il lavoro fatto con passione, com-
petenza e concreta disponibilità al 
dialogo alla fine paga sempre. State 
andando nella direzione giusta». Ma-
rigliano ha poi ricordato ‘i migliori 
anni’ della selezione genetica italia-
na: «Quando eravamo terzi al mon-
do dopo Stati Uniti e Canada, grazie 
ad un’attività che di fatto è nata e si 
è sviluppata proprio qui a Cremona. 
Sappiamo bene cosa è successo dopo, 
ma credo ci siano tutte le possibilità 
per alimentare la concreta speranza 
di un ritorno ai livelli che ci compe-
tono anche in termini di considera-
zione internazionale. Insieme ci riu-
sciremo».
Ma è proprio ‘insieme’ il termine 
che può fare la differenza. Cambiare 
davvero le cose — è stato il messag-
gio della serata — dipende da tutti e 
da ciascuno. E il momento per farlo 
è adesso.

Partnership internazionali 
e strumenti all’avanguardia  

«Così potremo rilanciare 
la tradizione italiana»

Pierluigi Filippini (secondo da sinistra), Ricky Donini, Danio Federici, Palmiro Villa e Gerardo Marigliano in ‘platea’

Sopra, da sinistra, Paolo Quaini, Pietro Cerri, Vittorio Rammauro, Fabio Curto, Claudio Marangoni ed Elisabetta Quaini brindano al futuro di Fris.Ital.I.
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di Nicola Artoni

Nella splendida cornice 
della città estense è 
andato in scena po-

chi giorni fa il ‘Food&Science 
Festival Lab Ferrara’, il format 
che si propone di portare in 
giro per l’Italia i contenuti 
del Food&Science Festival 
di Mantova (mentre proprio 
oggi, venerdì 24 ottobre, è sta-
ta la volta dell’appuntamento 
di Alessandria). «Abbiamo 
voluto letteralmente ‘entrare’ 
in città, raccontare e divulgare 
realtà, verità, bontà e salubri-
tà del nostro modello agroali-
mentare e farlo con modalità 
nuove; rivolgendoci ai non 
addetti ai lavori e al consu-
matore-cittadino, affrontando 
tutto quello che ruota attor-
no e dentro al nostro settore 
partendo dal laboratorio e 
dalla ricerca fino ad arrivare 
al campo e poi alla tavola». Lo 
ha detto Francesco Manca, 
presidente di Confagricoltu-
ra Ferrara, che ha organiz-
zato l’evento. «Desideriamo 
ribadire un dato e una verità 
ricorrente ed acclarata, ovve-
ro che il cibo che noi produ-
ciamo e troviamo sulle tavole 
in Italia è il più sano, sicuro e 
controllato al mondo. E attra-
verso quello fare un’opera di 
racconto e divulgazione, da 
un lato basata sulla scienza, 
dall’altro su forme di comuni-
cazione accessibili a tutti».
La giornata di venerdì 18 è an-
data in scena per intero nella 
meravigliosa cornice della 
Pinacoteca Nazionale di Pa-
lazzo dei Diamanti. Dopo la 
breve descrizione del quadro 
sociale ed economico locale 

attraverso i saluti d’apertura 
di Marco Gulinelli, assessore 
comunale alla cultura delega-
to dal sindaco Alan Fabbri, e 
di Marco Giannattasio, se-
gretario generale della Came-
ra di Commercio di Ferrara e 
Ravenna, ecco le relazioni di 
Enrica Gentile, amministra-
tore delegato di Areté (società 
indipendente di ricerca, anali-
si e studi economici), e di Eli-
sa Macchi, direttore del Cen-
tro Servizi Ortofrutticoli Italy 
di Ferrara. Il dibattito s’è acce-
so sul tema ‘Quale Europa per 
l’agricoltura di domani?’.
Massimiliano Giansanti, 
presidente di Confagricoltura 
e neo numero uno del Co-
pa-Cogeca, coordinamento 
organizzativo tra le principali 
entità professionali agricole 
in rappresentanza di oltre 22 
milioni di agricoltori euro-
pei, ha confermato l’urgenza 
di adattare le politiche agri-
cole comunitarie e il piano 
di sviluppo rurale al mutato 
contesto sociale ambientale 
ed economico, relazionando-
si con gli europarlamentari di 
tre differenti estrazioni politi-
che e anticipando così i punti 
chiave della sua bozza di pro-
gramma: Stefano Bonaccini 
(presente in sala), Carlo Fi-
danza e Herbert Dorfmann 
(collegati da remoto), tutti 
concordi nel sottolineare che 
i prossimi due anni saranno 
decisivi per il futuro dell’agri-
coltura europea, e che va raf-
forzata la parte riguardante le 
opere - idrauliche e non - di 
messa in sicurezza del terri-
torio.
Tra i punti fermi, la necessità 
di un budget sempre più am-

pio per il comparto, nella pro-
spettiva anche dell’estensione 
dell’Ue a nuovi Stati membri; 
una riforma della Pac non 
improntata alle modalità as-
sistenzialistiche ma proiettata 
all’offerta di virtuose oppor-
tunità; la difesa del reddito 
degli agricoltori, garantendo 
reciprocità negli scambi com-
merciali con i Paesi terzi, e 
allineando i concorrenti agli 
standard comunitari sia sulle 
condizioni di lavoro che sulla 
sicurezza alimentare.
«Dovremo accompagnare l’a-
gricoltura dei prossimi anni, 
dando la possibilità ai nostri 

agricoltori di avere un futuro 
certo – ha sintetizzato Gian-
santi a margine dell’incon-
tro, mettendo in relazione 
le garanzie reddituali con la 
sicurezza alimentare –. Con 
la guerra tra Russia e Ucraina 
ma soprattutto con gli effetti 
del cambiamento climatico, ci 
siamo tutti resi conto di quan-
to sia fondamentale avere 
un’agricoltura forte, e quindi 
in grado di dare ciò di cui ne-
cessitano i nostri consumato-
ri giorno dopo giorno. Il tema 
dell’approvvigionamento oggi 
è fondamentale: veniamo da 
un anno difficile, testimo-
niato anche dall’aumento del 
costo del carrello della spesa. 
In questa dimensione l’agri-
coltura deve tornare protago-
nista nel dibattito europeo, e 
quindi l’impegno più grande 
sarà far sì che vengano date 
tutte le adeguate garanzie ai 
nostri agricoltori, per avere 
un giusto reddito rispetto ad 
una dignità necessaria a poter 
offrire – così – il prodotto mi-
gliore al consumatore».
C’è, insomma, un futuro aper-
to per tutto ciò che riguarda il 
campo dell’innovazione e del-
la ricerca scientifica, natural-
mente non privo d’incognite 
quando la nuova tecnologia è 
rappresentata dall’Intelligen-
za Artificiale: un settore che 
dovrà essere necessariamente 
regolamentato anche nell’ot-
tica della sua applicazione 
all’agricoltura di precisione, 
in particolare dal lato del trat-
tamento dati. Un’arma in più 
fra le altre, comunque, finaliz-

zata a ridurre gli effetti nefasti 
del cambiamento climatico: 
argomento, quest’ultimo, og-
getto dello studio illustrato da 
Claudio Cassardo, climato-
logo e docente presso il dipar-
timento di fisica all’Università 
di Torino al termine della pri-
ma sessione dei lavori.
La giornata di sabato 19 in-
vece si è svolta interamente 
al Laboratorio Aperto – Ex 
Teatro Verdi, spazio di cowor-
king adattissimo a incontri 
come il Lab. La mattinata si è 
aperta con ‘Molecole e bufale 
…dal campo alla tavola’, con 
Marco Cattaneo (direttore 
del National Geographic) e 
Silvano Fuso (chimico e di-
vulgatore). Si è proseguito 
con ‘Donne che coltivano il 
futuro’, con gli interventi di 
Vittoria Brambilla (docen-
te di scienze agrarie), Anna 
Meldolesi (giornalista) e De-
borah Piovan (presidente 
della Sezione nazionale Pro-
teoleaginose di Confagricol-
tura). Il pomeriggio è ripreso 
con ‘La salute nel piatto’, con 
la dietista e divulgatrice Sara 
Olivieri, ed è terminato con 
‘Intelligenza artificiale, la 
nuova alleata dell’agricoltura’, 
con gli interventi di Cosimo 
Fiorini (Ammagamma), Gia-
como Purromuto (Syngen-
ta), Marco Sozzi (agronomo 
e ricercatore) e Francesco 
Canetti (presidente dell’Anga 
– Giovani di Confagricoltura 
Ferrara). Le conclusioni sono 
state affidate al presidente 
di Confagricoltura Ferrara 
Francesco Manca.

Ferrara  |  Successo per l’edizione romagnola del Food&Science Festival Lab ideato da Confagri Mantova

Scienza e grande chiarezza: 
ecco come si ‘racconta’ il cibo
Ai lavori è intervenuto il presidente del Copa Giansanti, insieme ai parlamentari europei Bonaccini, Dorfmann e Fidanza

La platea del ‘Food&Science Festival Lab’ di Ferrara

Massimiliano Giansanti e Stefano Bonaccini; sullo schermo – in collegamento – Carlo Fidanza
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di Ildebrando Bonacini

Erano in molti gli alle-
vatori di suini che si 
sono ritrovati a Mode-

na in occasione della settima 
edizione della giornata del-
la suinicoltura, dedicata al 
tema – purtroppo scontato 
– della Psa. Allevatori venuti 
ad ascoltare il commissario 
straordinario Giovanni Filip-
pini, ma anche per chiedere e 
manifestare le loro preoccu-
pazioni. Filippini ha esposto a 
chiare lettere le misure adot-
tate e quelle che intende pren-
dere  nel prosieguo della lotta 
alla Psa, sottolineando due li-
nee di azione principali: verso 
i cinghiali in genere e verso la 
tutela degli allevamenti sui-
nicoli nei territori dove sono 
maggiormente concentrati. 
Sapendo che il virus della Psa 
è molto aggressivo e persi-
stente: molto più di quello del 
Covid. Al punto che la lotta 
ai cinghiali può essere fatta 
attraverso lo stesso virus che 
non lascia scampo; occorre 
però attivare una ricerca atti-
va e passiva, con la rimozione 
delle carcasse affinché queste 
non possano trasferire il vi-
rus su altri vettori. Inoltre, si 
sta lavorando per recintare 
ampie zone di territorio già 
fisicamente protette dagli assi 
della rete autostradale. In par-
ticolare, nell’area a cavallo tra 
Piemonte, Liguria, Lombar-
dia ed Emilia.
Per la difesa degli allevamen-
ti, ancora una volta è stato 
ribadito come le misure di 
biosicurezza e la prudenza 

negli accessi agli allevamenti 
di uomini, materiali e mezzi 
debbano essere alzate al mas-
simo livello. Ricordando inol-
tre che la lotta alla Psa deve 
riguardare tutta la collettività, 
e non solo la comunità della 
filiera suinicola; quest’ultima 
deve poi essere cosciente che 
può, anche involontariamen-
te, essere diffusore del virus. 
Infine, Filippini ha detto che 
il virus è un nemico potente, 
che ci sfugge e che, se si vuo-
le adottare una strategia vin-
cente, deve essere anticipato e 
non rincorso.
I problemi e i dubbi degli al-
levatori sono stati espressi da 
alcuni interventi accorati. In 
particolare da quelli di Omar 
Gobbi, Luigi Sangalli e del 

presidente della Sezione su-
ini di Confagricoltura Rudy 
Milani. Tutti hanno eviden-
ziato come molte aziende 
protagoniste di investimenti 
ingenti siano passate dalla 
considerazione di ‘virtuose’ a 
quella di imprese in crisi, in 
particolare nei rapporti con il 
sistema bancario e in ordine 
alla valutazione del capitale 
fondiario: crollata sostanzial-
mente e in poco tempo da 
milioni di euro a zero, per-
ché il mercato fondiario non 
riscuote più alcun interesse. 
Intorno all’allevamento suini-
colo si nota ancora una certa 
miopia, che – se non verrà 
rimossa – comporterà la fine 
del sistema. Dal momento 
che questa epidemia non pare 
avere sbocchi a breve termine, 

è indispensabile poter dispor-
re di macelli anche nelle zone 
di restrizione, per consentire 
lo spostamento degli animali 
ed evitare il sovraffollamento 
degli allevamenti.
Infine la filiera, che fino a 
questo momento di fatto non 
è mai esistita. Dal momento 
che la Psa sta comportando 
danni a tutti i suoi anelli, que-
sta potrebbe essere l’occasione 
perché il termine ‘filiera’  si 
possa riempire di significati 
operativi nell’interesse collet-
tivo. Non bisogna dimenti-
care che ai macelli sono stati 
conferiti suini a prezzi strac-
ciati, e che in provincia di 
Pavia la suinicoltura  è prati-
camente sull’orlo dell’estinzio-
ne. Questo ci ricorda che se le 
aziende suinicole chiudono, 
molto difficilmente potranno 
riaprire i battenti: è dunque 
necessario stare all’erta e non 
abbassare la guardia; a fronte 
di una situazione nella quale 
gli allevatori sono stati messi 
alla gogna, attaccati da molti e 
difesi da pochi.
L’esperienza ha insegnato che 
per sconfiggere la Psa è ne-
cessario avere un’azione con-
giunta. Lo prova l’esempio 
della Sardegna: si è riusciti a 
eradicare il virus solo quando 
il problema non è più stato 
solo di carattere zootecnico, 
ma è diventato invece una 
questione che riguardava l’in-
tera società. Infine, gli alle-
vatori hanno chiesto al com-
missario Filippini un’attenta 
valutazione degli aspetti legati 
alla caccia al cinghiale nelle 
zone di protezione.

Il mercato europeo del miele è in 
crisi da diversi anni, e le sfide che 
i produttori debbono affrontare 

stanno raggiungendo un punto criti-
co. Una combinazione di fattori come 
l’afflusso di importazioni a basso costo, 
l’arrivo di una gran quantità di miele 
adulterato, l’impatto del cambiamento 
climatico, le specie invasive e i parassi-
ti hanno messo in ginocchio il settore. 
La denuncia arriva dagli apicoltori del 
Copa Cogeca, che segnalano come nel-
la prima metà del 2024 il prezzo medio 
del miele importato nella Ue era di soli 
2,17 € al chilo, con un calo del 14% ri-
spetto all’anno precedente. Il miele ci-
nese e ucraino rappresenta oltre il 70 % 
delle importazioni con prezzi incredi-
bilmente bassi, (rispettivamente, 1,28 e 
1,75 €/kg), mentre in Europa per pro-
durlo occorrono fra i 3 e i 4 euro/kg. 
Con questo enorme divario di prezzo è 
impossibile competere. Senza un sup-
porto politico ed economico urgente, 
gli apicoltori europei non sopravvive-
ranno in questo mercato sempre più 
ostile. Se non si interviene, l’apicoltura 
del Vecchio Continente potrebbe di-
ventare poco più di un hobby e l’Eu-
ropa rischia di perdere il suo attuale 
ruolo di produttore di miele, trasfor-

mandosi in un semplice hub per la la-
vorazione del prodotto importato.
Tra le misure urgenti da adottare, spic-
ca dunque quelle contro l’adulterazione 
del miele. L’Unione Europea ha comin-
ciato a muoversi, prendendo impor-
tanti misure per affrontare il proble-
ma. Il rafforzamento dei controlli alle 
frontiere e la revisione della direttiva 
sul miele sono stati passi significativi 
nella salvaguardia degli apicoltori eu-

ropei e nella promozione di un mer-
cato più equo e trasparente. Tuttavia 
siamo ancora lontani dal raggiungere 
l’obiettivo che era stato proposto: lo 0 
% di adulterazione entro il 2030. Per 
questo i produttori di miele ripongono 
grandi aspettative nel prossimo ‘Honey 
Platform Expert Group’ europeo, chia-
mato a identificare modi efficaci e ad 
implementare gli strumenti necessari 
per la lotta all’adulterazione.

Copa Cogeca
Gli agricoltori europei 
rilanciano l’allarme 

Miele: ora 
interventi 
per tutelare 
il comparto

Suinicoltura  |  Alla giornata nazionale di Modena il confronto tra Filippini e gli allevatori

«Troppe aziende allo stremo»
L’incubo Psa non riguarda più solamente un settore: è diventato un problema che interessa l’intera società

Giovanni Filippini, Commissario straordinario alla Psa

Rudy Milani, presidente della Federazione Nazionale Suinicoltori di Confagricoltura
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Dal 1° novembre (sino a fine febbraio 2025) partono i 90 
giorni di divieto di spandimento per letami e assimilati, 
liquami e assimilati, fanghi di depurazione, fertilizzanti 

e acque reflue quando utilizzati su: prato stabile o prato perma-
nente, erbaio autunno vernino, cereale autunno vernino, cover 
crop (a sovescio primaverile), colture che utilizzano l’azoto in 
misura significativa anche nelle stagioni autunnale e invernale, 
come per esempio le colture ortofloricole e vivaistiche protette 
o in pieno campo, colture arboree con inerbimento permanen-
te, terreni con residui colturali, terreni in fase di preparazione 
della semina primaverile anticipata o autunnale posticipata. I 
90 giorni di divieto di spandimento sono così individuati: 60 
giorni continuativi definiti annualmente da Regione Lombar-
dia tra il 1° dicembre ed il 31 gennaio, e i restanti 30 definiti 
sempre da Regione in funzione dell’andamento meteorologico, 
nei mesi di novembre e/o di febbraio. A tale scopo sono predi-
sposti dal Pirellone appositi bollettini agrometeorologici con le 
informative sui possibili periodi di spandimento; contengono, 
per area geografica omogenea, i giorni di spandimento (vietato 
o concesso) e le eventuali norme di cautela supplementari, quali 
ad esempio l’obbligo di interramento immediato, da applicare 
in caso di condizioni meteo-climatiche-ambientali particolari. 
I bollettini sono consultabili sul sito di Ersaf all’indirizzo web 
ersafnitrati.cassandratech.it.

Sino a fine febbraio  |  Dalla Regione i bollettini meteo 

Spandimento reflui, il 1° novembre al via  
i 90 giorni di divieto: ecco le regole

di Ildebrando Bonacini

La Commissione europea preve-
de che quest’anno le consegne di 
latte aumenteranno dello 0,4% 

su base annua, a causa dei rendimenti 
più elevati e della stabilizzazione dei 
prezzi. Ciò porterà ad una maggiore 
disponibilità anche di derivati, come 
si conferma dalla disponibilità di 
prodotti lattiero-caseari nella Ue, au-
mentata nel primo trimestre del 2024 
dopo essere stata per lo più in calo nel 
2023, con la sola eccezione del burro. 
I dati consolidati del primo trimestre 
confermano l’incremento delle conse-
gne di latte di circa l’1,5% su base an-
nua, con la previsione di raggiungere 
i 35,29 miliardi di litri. Questo ‘trend’ 
ha sostenuto la produzione di for-
maggio, mentre quella di burro e latte 
scremato in polvere è rimasta bassa. 
Le forniture disponibili di formaggio 

sono state più elevate nel primo tri-
mestre del 2024, spinte da un forte au-
mento della produzione e da maggiori 
importazioni. Le esportazioni sono 
rimaste marginalmente più elevate 
durante il periodo. La buona doman-
da al dettaglio ha in-
centivato le aziende 
di trasformazione a 
spingere la produ-
zione, generando 
anche una maggiore 
disponibilità di gras-
so nel latte. I costi di 
lavorazione sono ri-
masti inferiori grazie 
alla diminuzione dei 
costi energetici. Positiva la situazione 
per le forniture complessive di polveri 
di latte.
Secondo alcuni analisti, la disponibi-
lità di forniture di latte scremato in 
polvere è aumentata del 9% su base 

annua nel primo trimestre del 2024. 
Sebbene la produzione sia stata infe-
riore, le importazioni sono aumentate 
del 19,6% rispetto all’anno preceden-
te. Le esportazioni sono invece dimi-
nuite dell’11%, sempre su base annua. 

La Cina è stata il 
Paese che ha dato il 
maggior contribu-
to a questo declino, 
seguita da Sud Afri-
ca, Medio Oriente 
e Paesi asiatici. La 
produzione di latte 
in polvere intero è 
rimasta pressoché 
stabile su base an-

nua nel primo trimestre, e le aziende 
di trasformazione hanno utilizzato 
più forniture di latte per il formaggio 
rispetto alle polveri. La domanda del 
mercato al di fuori dei volumi con-
trattuali è stata molto debole. Le for-

niture disponibili sono diminuite mo-
destamente (dell’1,9%) a seguito della 
stabilità della produzione e delle im-
portazioni, e dell’aumento marginale 
delle esportazioni. In futuro, è proba-
bile che la domanda globale contenu-
ta peserà sulla crescita delle esporta-
zioni di prodotti lattiero-caseari: una 
maggiore produzione abbinata a una 
domanda contenuta porterà infatti ad 
un aumento dell’offerta nei prossimi 
mesi. La situazione macroeconomica 
complessiva del mercato globale e le 
politiche dei nuovi governi di alcuni 
Paesi grandi produttori come Francia 
e Spagna rimarranno un importante 
punto di osservazione nelle prossime 
settimane. Allo stesso tempo, si regi-
stra una crescente pressione politica 
e legislativa per raggiungere obiettivi 
ambientali nazionali ed europei, e per 
aumentare ulteriormente gli standard 
di benessere degli animali.

Per i vostri annunci economici gratuiti rivolgetevi a:
per Brescia e provincia: Emmedigi - tel. 030 224121 - fax 030 226031

per tutte le altre provincie: PubliA - tel. 0372 404549 - fax 0372 404527

PICCOLI ANNUNCI
VOLETE VENDERE O ACQUISTARE?

Per gli associati a CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA il servizio è GRATUITO

Il costo per le aziende non associate é di € 50,00 + i.v.a. per la pubblicazione di 1 annuncio ripetuto per 5 numeri consecutivi
Inviate il testo dell’annuncio (max 50 parole) via Fax al n. 0372.404527 oppure all’indirizzo mail impaginazione@publia.it
Il pagamento può essere effettuato presso lo sportello PubliA - Divisione Commerciale S.E.C. SpA in via delle Industrie, 2
a Cremona o tramite bonifico bancario a Banca Popolare di Cremona Ag. 1 - Cod. ABI 05034 CAB 11401 - C/C 228149 - IBAN - 
IT42W0503411401000000228149 indicando cognome, nome, via, città, tipo e numero di documento d’identità. I dati personali 
verranno trattati in conformità ai principi espressi dal Reg. UE 2016/679 (GDPR).

• VARIE

Agriturismo immerso nel Parco del 
Ticino in comune di Robecco s/N. 
Affittasi ad agricoltore.
Per informazioni 335 216867

Allevamento di lumache in fase di 
avviamento,  situato nel Parco del 
Ticino, affittasi.
Per informazioni 335 216867

• ATTREZZATURE

Azienda agricola Feroldi Giuseppe 

vende rimorchio agricolo Grazioli 

520x240, q.li 140, freni ad aria, cer-

chioni nuovi. Ottimo stato. 

Per informazioni:
Valentina Bassi 0372 4651-4-2
o Sig. Feroldi 335 8173613

Previsioni per quest’anno  |  Favorita da rendimenti più elevati e stabilizzazione dei prezzi

Ue: cresce l’offerta di latte
In futuro la domanda globale contenuta porterà a far aumentare le esportazioni, comprese quelle dei derivati

Intanto Cina, Sud Africa, 
Medio Oriente e Paesi 
asiatici hanno ridotto 
gli acquisti dall’estero



9CORRIERE AGRICOLOVenerdì 25 ottobre 2024

Ersaf  |  A palazzo Pirelli il convegno incentrato sulle prospettive della filiera lombarda

Luppolo, risorsa da sfruttare
Beduschi: «Sostenere la crescita di birrifici artigianali». Battisti: «Ci sono già elementi sui quali puntare»

di Andrea Bartoli

In Italia e in Lombardia il 
luppolo viene importato 
per il 90% dall’Europa e da 

altri Paesi. La sua coltivazione 
in Italia sta però vivendo una 
fase di grande interesse, in 
particolare grazie a iniziative 
di ricerca e sviluppo che coin-
volgono anche la nostra regio-
ne. Di questo si è parlato il 16 
ottobre a Palazzo Pirelli nel 
convegno ‘Il terroir del luppo-
lo in Lombardia’, organizzato 
da Ersaf, l’Ente regionale per i 
servizi all’agricoltura e alle fo-
reste. Presenti anche l’assesso-
re all’agricoltura Alessandro 
Beduschi, molti agricoltori, 
produttori di birra, stakehol-
der territoriali, mondo acca-
demico, ordini professionali 
e associazioni di categoria. 
«La Lombardia – ha detto Be-
duschi – sta esplorando con 
successo altre opportunità 
relative alla sperimentazione 
di nuove filiere. Quella della 
birra, e quindi del luppolo, è 

particolarmente attrattiva per 
i giovani, che intravedono op-
portunità imprenditoriali in 
produzioni non tradizionali. 
Sostenendo le potenzialità del 
luppolo, vogliamo alimenta-
re la domanda in aumento 
di questa materia prima, per 
agevolare la crescita di birrifi-
ci artigianali e locali dedicati. 
Realtà che, con la loro capa-
cità di innovazione, portano 
nuove varietà e di consumo». 
«La filiera del luppolo – ha 
confermato Fabio Losio, pre-
sidente di ERSAF – ha grandi 
potenzialità, ma necessita di 
supporto agronomico. Senza 
dimenticare gli aspetti di pro-
mozione del prodotto e della 
sua tipicità locale. Perché ora 
anche la birra, come molti 
altri prodotti italiani, sta di-
ventando un’icona del made 
in Italy».
La dicotomia tra coltivazione 
di luppolo in campo e birra 
prodotta è tutta nei nume-
ri: meno di 8 ettari censiti in 
Lombardia, a fronte di oltre 

500 microbirrifici e birrifici 
artigianali registrati e circa 
600.000 ettolitri di birra pro-
dotti, cui si sommano i 7 mi-
lioni di ettolitri prodotti dai 
grandi birrifici industriali. Se 
raffrontiamo poi il caso ita-
liano con quello della vicina 
Germania, la differenza la dif-
ferenza è lampante: poco più 
di 20 ettari coltivati a luppolo 
a fronte degli oltre 20.000 dei 
vicini tedeschi.
Secondo Massimo Battisti, 
vicedirettore di Confagricol-
tura Mantova, «sicuramente 
ci sono potenzialità che si 
aprono anche in alcune aree 
della pianura; penso, nel caso 
del mantovano che conosco 
bene, ad alcune aziende con 
una forte tradizione di frutti-
coltura che potrebbero avere 
già un background quanto a 
macchinari e know-how tec-
nologico. Puntare su colture 
alternative può essere una 
strategia interessante per di-
versificare l’offerta produttiva, 
cosa che sta già funzionando 

bene per la filiera del noc-
ciolo. Il punto sono i costi di 
realizzazione degli impianti 
– e su questo il Psr potrebbe 
costituire un supporto inte-
ressante – ma ancor di più ad 
oggi la criticità è rappresenta-
ta dalla mancanza di impianti 
di conferimento, lavorazione 
immediata e distribuzione del 
prodotto».

Costruire la filiera, dunque. 
Puntando su ricerca, forma-
zione e rete territoriale. Le po-
tenzialità ci sono, ora occorre 
dotarsi di strumenti che con-
sentano di pianificare gli inve-
stimenti in un’ottica di distret-
ti territoriali, in grado di far 
dialogare domanda e offerta e 
aprire così nuove prospettive 
per la nostra agricoltura.

Dal 21 al 25 ottobre si è celebrata 
in tutta Europa la settimana per 
la salute e la sicurezza sul lavoro 

2024, promossa dall’Agenzia continentale 
(EU-OSHA) che si occupa del fenomeno. 
Confagricoltura Lombardia è da sempre 
attenta al tema, e ha aderito alle iniziative 
che anche quest’anno Regione Lombardia, 
in collaborazione con le ATS lombarde e le 
parti sociali, ha organizzato per sensibi-
lizzare i cittadini e la comunità sul valore 
della cultura della prevenzione degli in-
fortuni in questo specifico ambito. La cor-
retta informazione sulle norme in materia 
di sicurezza è infatti imprescindibile per 
prevenire gli incidenti sui luoghi di lavoro, 
che purtroppo interessano ancora anche il 
settore agricolo.
È in quest’ottica che tutta la rete territoria-
le di Confagricoltura organizza da sempre 
momenti formativi relativi alla sicurezza 
sui luoghi di lavoro a livello provinciale. 
A livello regionale EAPRAL, l’Ente di for-
mazione di Confagricoltura Lombardia, 
promuove annualmente i corsi base e ag-
giornamento RSPP - Responsabile Servizio 
Prevenzione e Protezione - Datore di lavo-
ro (Rischio Medio). I corsi 2024 partiran-
no, rispettivamente, il 12 e il 13 dicembre. 
Questa formazione è indispensabile per il 
datore di lavoro che intende svolgere diret-
tamente i compiti del Servizio di Preven-
zione e Protezione (RSPP datore di Lavoro). 
Il decreto legislativo 81/08 consente infatti 
al datore di lavoro delle aziende agricole e 
zootecniche che occupano fino a 30 lavo-
ratori, di assumere i compiti del Servizio 
di Prevenzione e Protezione in ambito di 
sicurezza nei luoghi di lavoro, previa for-
mazione obbligatoria. 
Il termine per la presentazione delle do-
mande di iscrizione è il 9 dicembre 2024.
I moduli di iscrizione e i calendari formati-
vi dettagliati dei corsi sono disponibili sul 
sito di Confagricoltura Lombardia. 
Si possono inoltre richiedere scrivendo 
all’indirizzo di posta elettronica eapral@ 
confagricolturalombardia.it.

Eapral  |  Due nuovi corsi sono in programma a partire dal 12 e dal 13 dicembre

Sicurezza sul lavoro, la priorità
Gli imprenditori possono presentare le domande di iscrizione fino al 9 dello stesso mese
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Il riconoscimento  |  A dicembre la Giunta regionale aveva approvato i criteri del Masaf

Agricoltura biologica-sociale 
Nuovo Biodistretto a Bergamo
L’assessore Alessandro Beduschi: «Passo significativo per l’attenzione all’ambiente ed al benessere comune»

Regione Lombardia ha 
ufficialmente ricono-
sciuto il Biodistretto 

dell’agricoltura biologica e 
sociale bergamasca, ai sensi 
della legge nazionale sull’a-
gricoltura biologica. Lo 
ha annunciato l’assessore 
all’agricoltura, Alessandro 
Beduschi. Il riconoscimen-
to segue i criteri stabiliti 
dal Masaf e approvati dalla 
Giunta lo scorso dicembre. 
«Il Biodistretto – ha precisa-
to Beduschi – ha sede nel Co-
mune di Bergamo, è il terzo 
riconosciuto ufficialmente 
dalla Regione dopo quelli di 
Valtellina e Valle Camonica, 
e si distingue per il suo ruolo 
di presidio agro-ambientale 
in un contesto territoriale 
che naturalmente si carat-
terizza anche per la forte 
industrializzazione». Il ter-

ritorio del distretto si esten-
de su una superficie di circa 
61.000 ettari, di cui 2.300 già 
c er t i f ic at i 
b i o l o g i c i , 
compresa in 
241 Comu-
ni. All’as-
sociazione 
aderiscono 
in partena-
riato impre-
se agricole 
biologiche, 
o p e r a t o r i 
della filiera, 
Comuni e 
ist ituzioni 
s c o l a s t i -
che. Inoltre, 
partecipano 
attivamente 
diverse realtà sociali, impe-
gnate in progetti con ex de-
tenuti e persone in difficoltà.

«L’importanza di questo ri-
conoscimento – ha prosegui-
to Beduschi – è doppia: da 

un lato cer-
tifica il va-
lore del la-
voro svolto 
in provin-
cia di Ber-
gamo per 
p r o m u o -
vere un’a-
g r ic o l t u r a 
sostenibi le 
e sociale, 
d a l l ’a l t r o 
apre la stra-
da a nuo-
vi progetti 
in tutta la 
Lombardia. 
Questo di-

stretto è un esempio concre-
to di come il modello biolo-
gico possa essere un pilastro 

per lo sviluppo agricolo, an-
che in aree urbanizzate».
Il Biodistretto si pone come 
obiettivo principale l'incre-
mento della superficie agri-
cola biologica di almeno il 
10% nei prossimi anni, con 
un aumento 
di produt-
tori agricoli 
nei Comuni 
aderenti. Le 
azioni del 
d i s t r e t t o 
si concen-
trano sulla 
promozione 
della produzione biologica, 
sulla formazione degli ope-
ratori agricoli e sulla creazio-
ne di sportelli di assistenza 
per la certificazione bio. Tra i 
progetti futuri vi è lo svilup-
po della filiera farina-pane, 
di una rete dei produttori di 

vino biologico e un'iniziati-
va sul recupero degli spre-
chi alimentari. Le principali 
produzioni biologiche del 
territorio includono cereali, 
ortaggi e frutta, in particola-
re uva. Tra i prodotti trasfor-

mati spic-
cano vino, 
pasta e pane 
di semola 
di grano 
duro, legati 
alle tradi-
zioni agri-
cole locali. 
«Per questo 

– ha concluso Beduschi – il 
Biodistretto dell’agricoltura 
biologica e sociale berga-
masca rappresenta un passo 
significativo verso un'agri-
coltura sempre più attenta 
all’ambiente e al benessere 
sociale».

Alessandro Beduschi

Martedì 29 ottobre, dalle 14 alle 
18 al MaMu Multicentre di 
Mantova (largo di Porta Pra-

della, 1B), andrà in scena la terza edi-
zione del B2B Agrifood EXPerience, 
organizzato da Confagricoltura Man-
tova assieme ad Unicredit, in collabo-
razione con Camera di Commercio di 
Mantova, Camera di 
Commercio di Cre-
mona e Apindustria. 
Lo scopo dell’iniziati-
va è quello di favorire 
e stimolare nuove op-
portunità sui mercati 
esteri, far conoscere 
i propri prodotti e 
stringere nuovi accor-
di: all’incontro dunque saranno pre-
senti numerosi buyer internazionali, 
provenienti – tra gli altri Paesi – da 
Polonia, Danimarca, Ungheria, Ro-
mania, Germania e Francia. L’appun-
tamento sarà focalizzato sui comparti 
caseario, conserviero, degli insaccati, 

di pasta, panificati ed altre specialità. 
Le scorse edizioni si sono rivelate un 
grande successo, con numerose azien-
de coinvolte e molteplici contatti con 
rappresentanti commerciali di tutta 
Europa. «Con questa iniziativa – spie-
ga il presidente di Confagricoltura 
Mantova, Alberto Cortesi – vogliamo 

dare un ulteriore se-
gnale di attenzione nei 
confronti delle aziende 
associate. Crediamo 
che l’appuntamento 
del prossimo 29 otto-
bre possa rappresenta-
re un’opportunità im-
portante, e sono sicuro 
che verrà sfruttato nel 

migliore dei modi».
Per ricevere maggiori informazioni e il 
link tramite il quale iscriversi al B2B, 
gli interessati possono scrivere all’in-
dirizzo di posta elettronica n.artoni@
confagricolturamantova.it, o contatta-
re il numero di telefono 0376/330734.

Mantova  |  Organizzato da Confagricoltura e Unicredit 

B2B Agrifood EXPerience

Un'immagine della scorsa edizione del B2B Agrifood EXPerience, organizzato da 
Confagricoltura Mantova e Unicredit

L’obiettivo principale 
coincide con l’aumento 
della superficie del 10% 

nei prossimi anni

Appuntamento martedì 29  
al MaMu Multicenter 

per favorire nuove 
opportunità all’estero
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Le nostre aziende  |  A Sumirago (Varese), si avvicina ai 60 anni una storica impresa di famiglia

Azzoni, la bellezza fiorisce 
e così conquista il mercato
Passione e competenza nel lavoro dei fratelli Alessandro (consigliere dell’Unione provinciale di Confagri) ed Eugenio

di Andrea Gandolfi

Dopo i giorni che la 
tradizione dedica ai 
crisantemi, verran-

no quelli da ‘sold out’ per 
le stelle di Natale, grandi 
protagoniste di fine anno 
all’interno di un ciclo di 
produzione e vendita che 
non si ferma mai. «L’anda-
mento del mercato è buo-
no, e ha tenuto anche nel 
periodo del Covid, quando 
altri settori hanno invece 
sofferto parecchio. Noi ab-
biamo sempre lavorato». È 
una macchina che procede 
a pieni giri la Floricoltura 
Azzoni di Sumirago, im-
presa storica del comparto 
condotta dai fratelli Ales-
sandro Azzoni (consigliere 
‘di peso’ in Confagricoltura 
Varese) ed Eugenio Azzoni. 
Fondata quasi sessant’anni 
fa – era il 1966 – da Gio-
vanni e Maurizio Azzoni, 
rispettivamente padre e zio 
degli attuali titolari, l’im-
presa è costantemente cre-
sciuta nel corso degli anni. 
«Abbiamo sempre fatto in-
vestimenti. Fin dal 1988 ci 
siamo dotati di una caldaia 
a biomasse, sostituendola 
poi nel 2015 con un model-
lo all’avanguardia», spiega 
Alessandro. Ma si è anche 
puntato «sui pannelli foto-
voltaici che ‘ricoprono’ il 
magazzino, acquistato un’a-
rea adiacente alla sede che 
un tempo ospitava materiali 
edili ed ora è pronta ad ac-
cogliere un’eventuale espan-
sione, curato un costante 
rafforzamento delle attrez-

zature, dalle trapiantatrici 
alle invasatrici automatiche, 
rimodernato le serre esi-
stenti creandone anche di 
nuove. L’obiettivo è ovvia-
mente quello di stare sem-
pre al passo con le esigenze 
del mercato, che serviamo 
anche direttamente gesten-
do le consegne con due fur-
goni di nostra proprietà».
L’attività punta su un gar-

den per la vendita al detta-
glio, serre per soddisfare la 
domanda dell’ingrosso e 
della grande distribuzione 
organizzata, e sulla sbocco 
costituito da una piccola 
catena di supermercati. «Il 
nostro ‘raggio di azione’ è 
prevalentemente locale, e si 
estende con buoni risultati 
fino alla zona di Milano. La 
produzione è quella classica, 

segue il ciclo stagionale: dai 
crisantemi alle stelle di Na-
tale, dai ciclamini ai geranei 
a tutta l’offerta primaveri-
le». Nel caso della Floricol-
tura Azzoni, il passaggio 
generazionale che a volte 
costituisce uno snodo par-
ticolarmente difficile per le 
imprese è stato invece natu-
rale, per molti aspetti quasi 
scontato. «Io e mio fratello 

‘ci siamo cresciuti in mezzo’, 
abitiamo qua vicino, inte-
resse e passione per questo 
settore non sono mai man-
cati», sottolinea Alessandro 
Azzoni. «Così, siamo entrati 
in azienda subito: io subito: 
io dopo aver concluso il ser-
vizio militare, Eugenio una 
volta conseguito il diploma 
all’Istituto Professionale. 
Anni fa avevamo rilevato il 
50% che era dello zio, poi 
quando nel 2011 è morto 
nostro padre abbiamo liqui-
dato le nostre sorelle e siamo 
diventati titolari. Oltre a noi 
due, oggi nella Floricoltura 
Azzoni lavorano mia cogna-
ta, quattro operai fissi e tre 
avventizi».
«Cosa mi soddisfa di più in 
questo lavoro? Seguo molto 
la produzione, mi piace ri-
uscire a realizzare cose bel-
le e sentirmi dire che sono 
apprezzate. Mio fratello si 
occupa prevalentemente del 
segmento di attività che ri-
guarda la vendita, la prepa-
razione e la pezzatura; mia 
cognata ‘gestisce’ l’ufficio. I 
progetti per il futuro sono 
legati essenzialmente all’an-
damento del mercato ed al 
livello di continuità che sa-
remo in grado di dare all’a-
zienda. Ma questo dipen-
derà dai nostri ragazzi. Sia 
io che mio fratello abbiamo 
due figli, speriamo che al-
meno uno di loro voglia rac-
cogliere il nostro testimone. 
Comunque non c’è fretta. 
Dobbiamo ancora lavorare 
un po’ di anni, dunque da 
qui non ci muoviamo … Ve-
dremo cosa succederà».

I fratelli Alessandro ed Eugenio Azzoni nella loro azienda florovivaistica di Sumirago, in provincia di Varese




